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Raccolta poetica scritta, composta e fotocopiata  
nel 50° anniversario della mia ordinazione presbiterale  

avvenuta nella cattedrale di Palermo il 23 dicembre 1967. 
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Alla tua sorgente  
disseti il mio deserto,  

la vita fiorisce,  
tutto si rinnova. 
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Ti confondi tra i peccatori...  
Il cielo testimonia  
la tua innocenza  
Tu sei il Figlio eterno.  
 
Mantienici nell'umiltà  
quando ci sentiamo divorare  
dalla febbre dell'orgoglio!  
Lode e onore a te,  
Salvatore nostro.  
 
Mi doni il tuo Spirito.  
L'acqua dal tuo cuore 
rinnova la mia vita.  
Mi piace cantare  
alla tua misericordia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sempre  
mi sollevi dall’angoscia.  
Mi conduci  
su ali d’aquila  
senza che io me ne accorga. 
Silenzioso Dio! 
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Ci hai fatti per te  
e il nostro cuore si rasserena  
soltanto nel tuo cuore,  
Dio della gioia  
e della consolazione.  
Ci convochi attorno a te  
e posi il tuo sguardo amabile  
sulle nostre attese 
Il tuo sorriso ci coinvolge.  
Spiani davanti a noi  
le vie che conducono  
al tuo cuore.  
Nel tuo cuore siede la felicità.  
Tu ci vuoi come te, Signore.  
“Imparate da me  
che sono mite e umile di cuore”.  
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Camminando nella mia strada,  
incontro gente diversa.  
Molti non mi vedono.  
Qualcuno mi tende la mano.  
Qualcuno si vergogna  
di chiedermi qualcosa.  
Qualcuno mi vede diverso  
e m’insulta.  
Qualcuno cerca la vita.  
Qualcuno, vedendo me,  
forse vuole incontrare Dio.  
E io che cosa faccio? 
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Gesù, Dio nella mia vita.  
Con il vecchio Simeone ti lodo.  
Con l’anziana Anna  
desidero parlare di te  
al mondo intero.  
Con Maria,  
aiutami a conservare  
nel mio cuore  
ogni parola  
che esce dalla tua bocca.  
Con Giuseppe,  
fa’ che sappia apprezzare  
il silenzio.  
Con la Chiesa  
accolgo tutto il tuo amore  
per il mondo. 
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Signore,  
Pietro arde d’amore per te,  
ma non sa cos’è l’amore.  
Ha lasciato la sua barca e il suo mondo,  
ma non sa cos’è l’amore.  
Ti acclama e si esalta davanti a te,  
ma non sa cos’è l’amore. 
 

Anch’io brucio d’amore per te,  
ma non so amarti.  
Ho lasciato tutto per te,  
ma non so amarti.  
Ti lodo e ti prego,  
ma non so amarti. 

 
Signore,  
come a Pietro,  
insegnami ad amarti.  
Insegnami che amarti  
è accoglierti come sei,  
per quello che vuoi e fai.  
È camminare dietro a te,  
senza sorpassi.  
Perché soltanto tu sei il Maestro. 
 
Così Pietro ti amerà  
e darà la sua vita per te.  
Così, come lui,  
mi piacerebbe amarti  
e dare la mia vita per te. 
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L’AMICIZIA 
 
Condividere gioie,  
dolore e pianto…  
Qualche volta è rimprovero,  
un pugno in faccia…  
Mai però un giudizio.  
È sempre perdono,  
un riabbracciarsi infinito  
mescolato a sorrisi e lacrime.  
Mai è vergogna,  
castigo, minaccia e ricatto.  
Spesso è consiglio ed aiuto.  
Un continuo accogliersi  
un completarsi nel cuore  
e nell’anima. 
Anche se sono lontani,  
due amici sono sempre insieme…  
Quando tacciono le parole  
sono i cuori a parlare. 
Sì, io ho veramente un amico,  
che, pur conoscendomi bene,  
mi sta sempre accanto.  
Egli siede con me  
quando sono stanco.  
Mi rialza se cado.  
È più forte di me  
e sostiene la mia fragilità. 
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Tu vesti i fiori del campo  
e nutri gli uccelli del cielo  
colori l’aurora e il tramonto  
illumini il giorno  
e fai brillare le stelle.  
Tuo è il giorno,  
la notte e il tempo.  
 
Io sono l’ultimo degli uomini, 
il più piccolo,  
il più povero, il più fragile…  
Tu nutri e vesti anche me…  
Mi curi, m’abbracci,  
m’accarezzi, mi baci.  
Tu, tenerezza infinita, 
non mi abbandoni mai. 
 
Tu sei padre e madre.  
L’amore viscerale,  
come fiume,  
dal grembo divino  
scorre e avvolge  
l’universo intero,  
vuole penetrare  
il cuore degli uomini  
per far gustare la gioia  
di essere tuoi figli. 
 
Tu nutri e vesti anche me…  
Mi curi, m’abbracci,  
m’accarezzi, mi baci.  
Tu, tenerezza infinita, 
non mi abbandoni mai. 
Tu sei padre e madre,  
inesauribile sorgente d’amore. 
Mi piace essere tuo figlio. 
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Io non ti ho chiesto niente  
e tu mi hai guardato.  
Non capivo niente  
e tu mi hai amato.  
Non ti conoscevo  
e tu mi hai chiamato. 
 
Hai assunto in te  
la mia fragilità.  
Mi hai dato fiducia  
e io sono venuto.  
Mi hai rivestito di grazia  
e di misericordia. 
Mi hai fatto tuo amico. 
 
Il tuo sguardo  
mi ha trapassato l’anima.  
La tua parola  
ha squarciato il mio udito.  
Il tuo pane mi nutre  
e mi dà forza. 
 
 
 
 
 
 
 
 



13 

 

 
 
 
 
 

Chi ci farà comprendere  
l'immenso amore  
con cui Dio ci ha amati? 
  
Chi ci farà penetrare questa follia  
che è saggezza infinita? 
 
Chi ci farà accettare l'inaccettabile  
e credere l'incredibile  
misericordia divina,  
pronta con tutte le forze  
ad amare,  
a dimenticare, a perdonare?  
 
Quando capiremo  
che siamo suoi figli;  
immagini perfette  
del suo amore per gli uomini?  
 
Quando ameremo  
come tu ami,  
dicendo per coloro  
che ci perseguitano:  
"Padre, perdonali,  
non sanno quello che fanno"? 
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Quando bevo alla tua sorgente  
non c’è la notte  
e mi avvolge la luce.  
 
Quando bevo alla tua sorgente  
non c’è la morte  
e la vita è sempre più viva.  
 
Quando bevo alla tua sorgente  
non c’è la tristezza  
e la gioia mi travolge di felicità. 
 
Quando bevo alla tua sorgente  
Non c’è odio o rancore  
e l’amore fa di me un uomo nuovo. 
 
Quando bevo alla tua sorgente  
mi rivesto di bellezza  
e volo verso l’infinito. 
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Picciridda,  
pirchì chianci mmatinata?  
Guarda u suli.  
Guarda u mari  
e a muntagna tutta bianca  
i nivi frisca. 
Guarda u celu commu è azzurru. 
E guarda i ciuri da campagna. 
Unna trovi  
tutta sta biddizza rigalata 
accussì prestu? 
Tu chianci ca ti doli u cori,  
povira nicuzza nnamurata! 
Quantu è tintu  
quannu doli u cori!  
Iu u sacciu. 
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È bello sostare  
davanti al tuo sepolcro vuoto.  
Mi piace contemplare la vita…  
Ormai non muore più  
e regna sul mondo rinnovato  
non più sottomesso alla morte. 
Non vorrei partirmene…  
Non voglio separarmi  
dal mistero…  
Mi assicuri  
che vivi sempre con me  
e mi doni la forza  
di gridare ai fratelli  
che vivi  
nel cuore di ognuno. 
Il luogo della morte  
è solo un ricordo lontano.  
Contemplo la vita!  
È bellissimo  
gustare l’ebrezza della gioia,  
e gridare ai fratelli  
che la morte è finita. 
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Signore della luce,  
svegliami dal sonno.  
Illumina il mio giorno.  
Non scenda più  
sulla mia strada  
l’ombra della morte.  
Fa’ che veda la bellezza  
intorno a me.  
I miei occhi penetrino  
la profondità del tuo cuore,  
Signore della luce. 
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SIAMO STATI INSIEME 
 
È stato bello vedervi  
in questi giorni,  
piccoli fratelli e piccole sorelle,  
in abiti semplici,  
atteggiamenti dimessi 
e gli occhi luminosi. 
Siamo stati insieme.  
Con noi c’era lui,  
il più povero di tutti,  
il più dimesso,  
il più puro, il più santo.  
Con lui siamo stati insieme.  
Portava la nostra croce  
e noi portavamo la sua  
alla nostra maniera.  
Come cirenei quando la strada  
si fa ripida e lunga. 
Siamo stati insieme.  
C’erano anche gli altri.  
Gli altri come noi.  
Insieme a noi.  
All’ombra della croce.  
Nel segno della vita.  
Una comunione di cuori,  
piccoli, semplici, miti.  
Insieme a voi ero felice. 
 



19 

 

 So che sei vivo.  
Perché ti nascondi?  
Se ti piace essere cercato,  
devi farti trovare.  
Lasciati trovare, Dio nascosto,  
e chiamami per nome  
come tu solo sai fare,  
come hai fatto tante volte.  
Non nascondermi il tuo volto,  
Dio fatto uomo,  
amante della vita.  
La tua voce è melodia.  
Fammi sentire la tua voce.  
Maestro, chiamami per nome  
come tu solo sai fare.  
Metti i tuoi occhi nei miei occhi.  
Trapassami di luce 
l’anima, fino all’eternità.  
Pieno di te,  
ti porterò ai fratelli.  
Gli affamati saranno sazi  
e gli assetati berranno  
alla sorgente del tuo cuore. 
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Vieni accanto a noi.  
Affiancati ad ogni uomo.  
Cammina con noi,  
e con tutti i delusi, gli sconfitti,  
con quelli che serbano in cuore  
sogni distrutti.  
Ogni via è cammino  
tra Gerusalemme ed Emmaus.  
Tu, nascosto,  
percorri le vie della storia. 
Ogni strada  
è piena di gente fallita.  
Affiancati a ciascuno… 
Ascolta le lamentele  
degli sfiduciati.  
Metti nel cuore di ciascuno  
La tua parola calda.  
Brucia le nostre incertezze. 
Accendi in noi la fiamma  
dello tuo Spirito. Ridonaci fiducia.  
Svelati e cammina ancora  
con noi nelle vie di Dio. 
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Luce, verità, grazia…  
Quanto amore per me,  
piccolo, povero niente! 
Se sto con te, vivo con Dio.  
Se guardo te, io vedo Dio.  
Se ti ascolto, ascolto Dio.  
Come fiume  
riversi nella mia anima  
il paradiso.  
Questo piccolo,  
povero niente rinasce. 
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Tu, amico, Dio,  
mi pensi, mi guardi, mi parli,  
mi correggi, mi sostieni,  
mi salvi, mi ami.  
Cammini accanto a me,  
compagno di viaggio.  
Mi guidi per il giusto sentiero,  
tu, amico, Dio. 
Non c’è niente di più bello  
della tua dolce amicizia.  
Tu mi scruti, e mi conosci  
e ancora mi resti vicino.  
Che meraviglia!  
Tu mi hai scelto,  
mi hai detto le tue cose  
misteriose e fantastiche.  
Tu, amico, Dio!  
Continui a chinarti  
verso la mia povera piccola anima  
e m’abbracci  
e mi colmi dei tuoi baci amichevoli  
e dolcissimi. 
Non ti aspetti niente da me.  
Cos’altro potrei fare per te  
se non lasciarmi abbracciare  
e fondermi nel tuo amore? 
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